
 

 

Al Presidente dell’Assemblea Capitolina 

Marcello De Vito 

Ai capigruppo  

Al Direttore dell’Assemblea Capitolina  

Angelo Gherardi 

Al Segretario Generale 

dott. Pietro Paolo Mileti  

pc Alla Commissione e Presidente delle pari opportunità 

Gemma Guerrini  

 

 Protocollo RQ/2021/3809 

Oggetto: Richiesta convocazioni dell’Assemblea Capitoline in forma mista come da regolamento ex 

art.  4, comma 5, per permettere la partecipazione di tutti i consiglieri  capitolini e 

scongiurare la diffusione del Covid-19 

Gentilissimi in indirizzo, 

a seguito delle convocazioni in modalità “esclusiva” in presenza da parte del Presidente 

dell’Assemblea Capitolina per accordo unanime in sede di Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 

Capitolini, effettuata ai sensi dell'art. 22 del Regolamento del Consiglio Comunale, si richiede, 

stante il perdurare dello stato di emergenza nazionale e la possibilità di convocare l’Assemblea 

Capitolina anche in forma mista come dispone l’art.  4, comma 5, del Regolamento Comunale, “in 

caso di sedute convocate in presenza fisica, ove ricorrano comunque esigenze di tutela 

dell'incolumità o della salute pubblica o sia stato dichiarato uno stato di emergenza le adunanze 

possono svolgersi in forma "mista", con la simultanea e contestuale partecipazione sia in presenza 

presso i luoghi sede di riunione sia mediante audio-videoconferenza da remoto. Coloro che, in tal 

caso, intendano prendere parte alle riunioni in modalità audio-videoconferenza ne fanno richiesta 

al Presidente, informandone altresì gli Uffici che prestano attività di segreteria e supporto, non 

oltre le ventiquattrore precedenti l'orario stabilito di inizio dei lavori autocertificando la sussistenza 

delle personali condizioni che, connesse alle predette esigenze, impediscono la presenza“ di poter 

predisporre tale modalità in videoconferenza anche in virtù del fatto che una decisione della 

Conferenza dei Presidenti dei Gruppi Consiliari non può derogare ad una norma regolamentare. 



 

Si sottolinea che ancora ricorrono esigenze di tutela dell'incolumità o della salute pubblica e 

quindi sarebbe necessario che le adunanze si possano svolgere in forma "mista", con la simultanea e 

contestuale partecipazione sia in presenza presso i luoghi sede di riunione come richiesto da una 

parte dei consiglieri capitoloni sia mediante audio-videoconferenza da remoto come richiesto da 

parte di alcuni consiglieri capitolini.  

Il regolamento ribadisce che coloro che, in tal caso, intendano prendere parte alle riunioni in 

modalità audio-videoconferenza ne fanno richiesta al Presidente. 

La decisione arbitraria della Capigruppo tra l'altro obbliga i consiglieri a non poter 

partecipare ai lavori d’Aula così convocati per le motivazioni legate alla tutela dell'incolumità o 

della salute pubblica, con grave limitazione all’esercizio del ruolo di Consigliere Capitolino. 

 

Roma, 08-03-2021 

  


